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Credito d'imposta per investimenti in attività 
di ricerca e sviluppo di cui all'art. 3 del 
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, 
sostituito dall'art. 1, comma 35, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, delle spese 
sostenute a decorrere dal periodo d'imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2014.

Obiettivi e finalità:



Investimenti in attività di ricerca e sviluppo a decorrere dal periodo 
d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014 e fino a quello in 
corso al 31 dicembre 2019, che consistono in:

a) Lavori sperimentali o teorici svolti, per l'acquisizione di nuove 
conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili;

b) Ricerca pianificata o indagini critiche per l'acquisizione di nuove 
conoscenze, al fine di  mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o 
permettere un miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti ovvero 
la creazione di componenti di sistemi complessi;

Attività ammissibili:



Attività ammissibili: c) Acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze e 
capacità esistenti allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per 
prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati (attività destinate 
alla definizione concettuale, pianificazione e documentazione su nuovi 
prodotti, processi e servizi); realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi 
commerciali e di progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici o 
commerciali;

d) Produzione e collaudo di prodotti, processi e servizi, a condizione che 
non siano impiegati o trasformati in vista di applicazioni industriali o per 
finalità commerciali.



Tutte le imprese, indipendentemente dalla 
forma giuridica, dal settore economico in cui 
operano nonché dal regime contabile adottato.

Soggetti beneficiari:



A) I costi relativi al personale altamente qualificato in 
possesso di un titolo di dottore di ricerca, ovvero iscritto ad 
un ciclo di dottorato presso una università italiana o estera, 
ovvero in possesso di laurea magistrale in discipline di 
ambito tecnico o scientifico. 

A.1) Dipendente dell'impresa, impiegato nelle 
attività di ricerca e sviluppo con esclusione del 
personale con mansioni amministrative, contabili e 
commerciali. 

A.2) Professionisti in rapporto di collaborazione 
con l'impresa, impiegati nelle attività di ricerca e 
sviluppo presso le strutture della medesima impresa.

Costi eleggibili al 
credito d'imposta:



B) Quote di ammortamento delle spese di acquisizione o 
utilizzazione di strumenti e attrezzature di laboratorio, 
in relazione alla misura e al periodo di utilizzo per l'attività 
di ricerca e sviluppo e comunque con un costo unitario non 
inferiore a 2.000 euro.

C) Spese relative a contratti di ricerca stipulati con 
Università, enti di ricerca e organismi equiparati, e con 
altre imprese tra di loro non controllate né controllanti, 
comprese le start-up innovative;

Costi eleggibili al 
credito d'imposta:



D) Competenze tecniche e privative industriali relative a 
un'invenzione industriale o biotecnologica, a una topografia 
di prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà 
vegetale, anche acquisite da fonti esterne.

E) Per le imprese non soggette a revisione legale dei conti e 
prive di un collegio sindacale sono ammissibili, entro il 
limite massimo di euro 5.000, le spese sostenute per 
l'attività di certificazione contabile.

Costi eleggibili al 
credito d'imposta:



Il credito d'imposta fino a 5 milioni annui nella misura del:

● 50% della spesa incrementale* relativa al personale e 
alla ricerca commissionata a terzi (a titolo 
esemplificativo università ed istituti di ricerca);

● 25% della spesa incrementale* delle quote di 
ammortamento degli strumenti e attrezzature 
nonché di quella relativa a competenze tecniche;

Agevolazione 
concedibile:
(per spese 
effettuate fino al 
31/12/ 2016)

* per “spesa incrementale” si intende la differenza positiva tra l'ammontare 
complessivo delle spese per investimenti in attività di ricerca e sviluppo sostenute 
nel periodo di imposta in relazione al quale si intende fruire l'agevolazione e la 
media annuale delle medesime spese realizzate nei tre periodi di imposta 
precedenti a quello in corso al 31/12/2015 ovvero nel caso di impresa neo costituita, 
nel minor periodo alla data di costituzione.



Il credito d'imposta fino a 20 milioni annui nella misura del:

● 50% della spesa incrementale* relativa a tutte le 
spese ammesse.

Agevolazione 
concedibile:
(per spese 
effettuate a partire 
dal 01/01/2017)

* per “spesa incrementale” si intende la differenza positiva tra l'ammontare 
complessivo delle spese per investimenti in attività di ricerca e sviluppo sostenute 
nel periodo di imposta in relazione al quale si intende fruire l'agevolazione e la 
media annuale delle medesime spese realizzate nei tre periodi di imposta 
precedenti a quello in corso al 31/12/2015 ovvero nel caso di impresa neo costituita, 
nel minor periodo alla data di costituzione.



Spesa in ricerca e sviluppo minima di 30.000 euro.
E’ richiesta una spesa incrementale rispetto al valore medio 
delle spese in R&S sostenute negli esercizi 2012/13/14; nel caso 
di impresa neo costituita si considera il minor periodo a partire 
dalla data di costituzione.

Documentazione formale appositamente predisposta di 
rendicontazione attività di ricerca e sviluppo ed attestazione di 
effettività dei costi sostenuti rilasciata da un revisore contabile 
o da una  società di revisione.

Requisiti di 
accesso:



Per maggiori informazioni contattare:

Studio Dott. Francesco Capizzi 
Via Emilia, 167 - 40068 San Lazzaro di Savena (BO)

Tel. +39 051 0930462 - +39 339 4456931
info@studiocapizzi.eu -  studiocapizzi@pec.it 

www.studiocapizzi.eu  
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